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Con l’iniziativ a di metà mandato del 14 aprile scorso, abbia-
mo puntualizzato le priorità del programma e discusso le pro-
spettive strategiche di medio periodo con la Prov incia di Pisa, 
rappresentata dal presidente Andrea Pieroni e dall’Assessore 
all’ambiente Valter Picchi e con la Regione Toscana, rappre-
sentata dal Vice Presidente Federico Gelli. In particolare ab-
biamo precisato gli obiettiv i da raggiungere sui temi che han-

no una v alenza d’area  come la v iabilità e le risorse idriche necessarie allo sv iluppo ed i serv izi sanitari.  Questa iniziativ a non 
è giunta a caso, ma è stata organizzata proprio per puntualizzare anche i temi che attengono allo sviluppo di tutto il territorio e 
che, come tali, debbono essere affrontati. Abbiamo elaborato, su questi punti, un programma condiviso da tutti gli EE.LL. dell’ 
Alta Val di Cecina e puntiamo ad un lav oro sinergico anche con le forze economiche, sociali e  sindacali, gli istituti di credito e 
le Fondazioni bancarie. 
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Per quanto riguarda i servizi 
sanitari  in Alta Val di cecina, i 
quattro milioni di euro di inv e-
s t im ent i per  o tt enere 
l’accreditamento delle struttu-
re ospedaliere dimostrano che 
c’è la volontà non solo di man-
tenere l’ospedale, ma di inv e-
stire in attività in crescita co-
me l’ortopedia, la radiologia, 
l’oncologia e le riabilitazioni. 
Riguardo al punto critico rap-
presentato dal reparto mater-
no inf antile era stata av anzata 
richiesta alla USL5 di produrre 
un modello  organizzativ o che 
garantisse  un corretto e sicu-
ro punto nascita  prev edendo 
la possibilità di continuare a  
nascere a Volterra con parto 
naturale e, se necessario, an-
che cesareo. Questa proposta 
ha preso corpo, è stata già 
portata in discussione ed è 
stata illustrata anche dal dot-
tor Massimo Srebot, che la 
gestirà come primario del re-
parto v olterrano.  
A proposito di viabilità,  il no-
stro territorio dovrà essere in 
grado di off rire un sistema 
inf rastrutturale competitiv o per 
soddisf are le esigenze degli 
imprenditori e di tutti gli utenti. 
Dopo i lavori ormai in fase 
av anzata sulla SRT 68 e sulla 
SRT 439, la novità è rappre-
sentata oggi dalla priorità 
data attraverso un accordo 
tra comuni dell’ Alta Val di 
Cecina e la Provincia (a que-

sto proposito è stato anche 
approv ato un ordine del gior-
no dal Consiglio della Comu-
nità Montana il 26 marzo scor-
so come espressione di una 
priorità condivisa da tutti gli 
enti e da tutte le f orze politi-
che) alla sistemazione del 
tratto di SRT 439 dalla Boni-
fica fino a Saline, arteria im-
portante e strategica  verso 
la Val d’Era e l’area vasta .   
Questa priorità è stata appro-
v ata da tutti i consigli comuna-
li dell’Alta Val di Cecina. Anzi 
il 18 aprile scorso si è svolto 
anche un incontro tra le istitu-
zioni locali ed il Consiglio della 
Fondazione della Cassa di 
Risparmio di Volterra che, in 
mancanza di f ondi da parte 
della Prov incia, f inanzierà il 
progetto con cui la Provincia 
ed i Comuni potranno poi cer-
care i relativi f inanziamenti. 
Tra le priorità successiv e ci 
sono la SRT 68 (tratto da Vol-
terra v erso Colle e SRT 329 
del Passo di Bocca di Valle). 
E’ inoltre in corso di appalto il 
ponte di Montegemoli con 
sbocco sulla SRT 68, che ri-
solv erà un problema trenten-
nale per il nostro territorio ri-
pristinando una v alida viabilità 
alternativ a alla SRT 439 gra-
zie alla sensibilità dimostrata 
dalla prov incia. Per quanto 
riguarda la f errovia Cecina - 
Saline, rilevato che in dieci 
anni non sono stati trov ati par-

tner privati per  tentarne  un 
uso a f ini turistici, v iene legata 
al nuov o sv iluppo del polo in-
dustriale di Saline  la sua pos-
sibile piena utilizzazione  per il 
trasporto merci come del resto 
è stato chiesto dalle aziende 
che v i operano. 
Parlando di risorse idriche , 
queste sono fondamentali per 
as sic urare lo  sv i luppo 
dell’artigianato e della piccola 
impresa e per lo stesso sv ilup-
po turistico di tutta l’area.  
Il principale obiettiv o per il 
brev e periodo è quello di f ar 
fronte alle crisi estiv e metten-
do in sicurezza l’ approvvigio-
namento.  
Inoltre si vuole ragionare con 
un’ottica di area affrontando i 
problemi idrici insieme alla 
Bassa Val di Cecina e, più in 
generale, con i Comuni 
dell’ATO5. Fra gli interventi 
prioritari del Piano d’Ambito, 
approv ato dall’ATO l’8 f eb-
braio scorso, v i è il completa-
mento dei pozzi a Fosini  per 
costruire poi il raddoppio 
dell’acquedotto della Carlina, 
in una prima fase f ino a Po-
marance per 5,6 milioni di eu-
ro. Questo consentirà di pas-
sare dagli attuali 13 litri prov e-
nienti dalla Carlina a circa 60 
litri al secondo e di liberare 
risorse per la Bassa Val di 
Cecina da mettere a disposi-
z i o n e  a t t r a v e r s o 
l’interconnessione  in corso di 

costruzione tra Saline di Vol-
terra e il Ponte della Steccaia.  
Ma l’intervento di più imme-
diata realizzabilità è quello 
di un laghetto di compenso 
per il Campo pozzi di Puret-
ta, pari a circa 500/600 mila 
metri cubi utili, su cui tutti i 
Comuni dell’Alta e della 
Bassa Val di Cecina sono 
d’accordo così come pure la 
provincia di Pisa e quella di 
Livorno . Questi  hanno chie-
sto alla Fondazione della Cas-
sa di Risparmio di Volterra di 
f inanziare il progetto, che v er-
rà eseguito da ASA insieme 
ad uno studio privato che f arà 
la v alutazione di impatto am-
bientale.  Il finanziamento del-
la Fondazione è di 150 mila 
euro. Il costo dell’opera di cir-
ca 5 milioni di euro da reperire 
nel piano d’ambito e con f i-
nanziamenti esterni. E’ stata 
sottoscritta  una convenzione 
tra Comuni, Provincia, ASA e 
Fondazione della Cassa di 
Risparmio di Volterra. 
Si punta inoltre, per il medio 
periodo, ad un invaso da 6 
milioni di metri cubi da inne-
stare presso il Ponte alla Spi-
neta al conf ine con i comuni di 
Castelnuovo V.C. e Casole 
d’Elsa. ASA sta lavorando al 
progetto preliminare  per es-
sere in grado di presentarlo in 
Regione ed al Ministero 
dell’ambiente per i finanzia-
menti.  

Bollettino  del Comune di Pomarance 
URP - Ufficio relazioni con il Pubblico 

� 	
��*+,,-./0*.�
�)�1�*+,,-.+23*�

������ ���	� ���!��� 
���	 �
!��44����� ���� '5��

+.*2+�!"� % ��&�
 � ��% �$& �� 6 �� � �& � �"��� �& �

777������	����
���	����
	8���
9��
�:� ��� �	�����
� �� 	������ �

������������	
	� �

Coloro che, pur non essendo residen-
ti a Pomarance, volessero ricevere 
“COMUNE NOTIZIE” , possono farne 
richiesta all’Ufficio Relazioni al Pub-
blico del Comune  TEL 0588 62306 
sostenendo solo le spese postali. 
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Comincia con tre indicatori 
positiv i la riorganizzazione 
del presidio ospedaliero di 
Volterra secondo il nuov o 
modello di ospedale per in-
tensità di cure: la diminuzio-
ne delle giornate medie di 
degenza (360 in meno: nel 
primo trimestre del 2006 era-
no 3.908;  da gennaio a mar-
zo 2007 sono scese a 
3.548), l’aumento dell’indice 
di attrazione (da 106 a 116) e  
la crescita degli interv enti in 
sala operatoria (da 442 a 50-
1). Sempre nello stesso pe-
riodo di rif erimento è aumen-
tata in maniera esponenziale  
(del 20%) la produttività della 
Diagnostica, con ben 1.800 
esami in più. Questo incre-
mento è dov uto sicuramente 
all’acquisto di nuov e stru-
mentazioni come la risonan-
za magnetica (si è passati, 
sempre nel trimestre di rif eri-
mento, da 136 a 1.374 esa-
mi) e il mammograf o.  
Sono poi in arriv o un nuov o 
ec o gr af o,  una M oc -
Mineralometria ossea com-
puterizzata (donata da lla  
Fondazione Cassa di Rispar-
mio) e una Tac a 64 strati, 
s t rum ent o d iagnos t ic o 
all’av anguardia che permette 
lo studio dei v asi coronarici. 
“Si tratta di inv estimenti cor-
posi - spiega il direttore ge-
nerale dell’Asl 5 Mar ia Tere-
sa De Lauretis, nel corso di 
un incontro con i sindaci 
dell’Alta Valdicecina e  rap-
presentanti del mondo sinda-
cale e del Comitato per la 
dif esa dell’ospedale - che 
rientrano nel progetto di ri-
qualif icazione organizzativ o, 
tecnologico e strutturale del 
presidio ospedaliero v olterra-
no al termine del quale 
l’intero complesso sanitario 
potrà a buon diritto occupare 
un duplice ruolo, quello di  
presidio accreditato di 1° li-
v ello, in grado di rispondere 

entrare anche in rete con i 
presidi ospedalieri di 2° e 3° 
liv ello della Toscana”. Una 
sf ida che è già cominciata 
nel 2005 su più f ronti con la 
ristrutturazione edilizia del  
f abbricato ospedaliero, il ca-
blaggio della rete telef onica, 
l’inf ormatizzazione e messa 
in rete dei programmi gestio-
nali delle v arie unità operati-
v e e la f ormazione del perso-
nale.  
Ecco alcuni dei principali 
interventi realizzati o in 
corso d’opera:  
Piazzola elisoccorso: entro la 
metà del 2008 sarà realizza-
t a la piat taf orm a per 
l’atterraggio anche notturno 
dell’elisoccorso, per un im-
porto complessiv o di 700mila 
euro. La piazzola sorgerà a 
poche centinaia di metri 
dall’ospedale, nel la zona 
dell’ex stazione f errov iaria (a 
g iugno v errà af f idat o 
l’incarico per la progettazio-
ne).  
Pronto Soccorso: sono in 
corso i lav ori (termine prev i-
sto: nov embre 2007) per il  
nuov o ingresso delle ambu-
lanze ed è stata rafforzata 
l’Unità operativ a di Anestesia 
e rianimazione con l’aggiunta 
di una unità di personale. 
Tutto il f abbricato sarà mes-
so in sicurezza con un nuov o 
impianto elev atore in grado 
di collegare il Pronto Soccor-
so all’Utic. 
Utic-Unità di terapia intensiv a 
coronarica e Area chirurgica: 
entrambe sono interessate 
da consistenti lav ori struttura-
li per la riorganizzazione di-
partimentale per intensità di 
cure (termine prev isto: autun-
no 2007). All’interno dell’Utic 
saranno realizzati ex-nov o gli 
impianti di trattamento e con-
dizionamento dell’aria e di 
distribuzione dei gas medica-
li. Sarà inoltre messo a punto 
un sistema av anzato che 

all’Utic (il progetto interessa 
anche l’Aoup e il Lotti di Pon-
tedera) il tracciato elettrocar-
diograf ico e dei parametri 
v itali dalle ambulanze e dai 
Distretti, in modo da mettere 
in maggior sicurezza il tra-
sporto sanitario in caso di 
inf arto, politrauma, ictus. 
Sempre nell’ambito dell’area 
chirurgica, al piano terra tro-
v erà posto la chirurgia ambu-
latoriale con sala operatoria 
per gli interv enti cosiddetti 
“programmati” in anestesia 
locale (l’obiettiv o è abbattere 
le liste d’attesa della Chirur-
gia generale del Lotti di Pon-
tedera). In questo caso pa-
zienti e f amiliari potranno an-
che soggiornare nei locali  
d e l l a  F o r e s t e r i a  
dell’Auxiulium Vitae (area 
San Lazzero).  
Area medica: i due principali  
settori di interv ento sono 
l’emodialisi, già ospitata da 
marzo scorso nei locali ri-
strutturati del padiglione Biff i 
(primo piano) e l’oncologia (è 
stata costituita una Unità o-
perativ a con un primario), 
con la prev isione di un poten-
ziamento dell’attiv ità medico 
specialistica anche a Volter-
ra, in modo tale che la tera-
pia oncologica possa essere 
eff ettuata “in loco”. 
Ortopedia: la sezione, ristrut-
turata, è div entata Unità ope-
rativ a con la nomina di un 
primario. La punta di eccel-
lenza è rappresentata dagli  
interv enti per la protesi 
d’anca, garantiti quasi tutti 
entro 48 ore dalla rottura del 
f emore (la tempestiv ità, in 
ques t o c as o,  a l lunga 
l’aspettativ a di vita). Per que-
sto tipo di interv ento a Volter-
ra giungono pazienti anche 
da tutta la Toscana ed è sta-
to realizzato un buon percor-
so sanitario coinv olgendo la 
Fisiatria dell’Asl 5 e il Centro 
di riabilitazione motoria Inail  

Cablaggio e ristrutturazione 
inf ormatica: entro la f ine del 
2009 tutto il presidio ospeda-
liero sarà interessato da di-
v ersi interv enti di migliora-
mento della rete dati e della 
rete telef onica con l'installa-
zione di dorsali in f ibra ottica 
e cablaggio per la diagnosti-
ca, in modo che sia possibile 
l'immissione in rete e la tra-
smissione digitalizzata dei  
ref erti. Allo studio anche la 
realizzazione di cartelle clini-
che inf ormatiche e cartelle 
inf ermieristiche, insieme alla 
registrazione di reti wireless 
per la registrazione dei dati 
anche su supporto mobile al  
letto del paziente. Verranno 
inoltre integrati gli applicativ i 
gestionali delle v arie unità 
operativ e per metterli in rete.  
Inf ine sull’organizzazione del  
materno-inf antile si attendo-
no le linee guida della Regio-
ne.  
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Investimenti: arriva oncologia, apre la riabilitazione pneumologica, sarà  
potenziata l’unità di ortopedia  
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Si è conclusa in aprile la sta-
gione teatrale organizzata dal 
Comune di Pomarance in col-
laborazione con la Fondazio-
ne Teatro Verdi di Pisa e, dal 
2005, con la Fondazione To-
scana Spettacolo che ha così 
ampliato la propria rete al Te-
atro dei Coraggiosi, l’elegante 
sala ottocentesca  riaperta nel 
1998 dopo un accurato inter-
v ento di restauro. La stagione 
era stata inaugurata domenica 
14 gennaio al Teatro Florentia 

d ov e  la  c o m pa g n i a 
“Siciliateatro” av eva presenta-
to il classico pirandelliano 
“Berretto a sonagli” nella stori-
ca regia di Mauro Bolognini. Il 
programma si è articolato in 
sei titoli  f ra teatro, narrazione  
e musica, che hanno alternato 
protagonisti di liv ello naziona-
le come Sebastiano Lo Mona-
co, Amanda Sandrelli e Tullio 
Solenghi alle migliori produ-
zioni toscane  di Arca Azzurra 
Teatro, Pupi e Fresedde e 

Giallo Mare Minimal Teatro. Il 
successo è stato assicurato  
dal tutto esaurito agli spetta-
coli “Il fantasma blu” con la 
Sandrelli, “L’ultima radio” con 
Tullio Solenghi e “Racconti 
solo racconti”  per la regia di 
Ugo Chiti mentre per gli altri 
l’affluenza è stata buona con 
circa trecento presenti al Flo-
rentia per il “Berretto a sona-
gli”. Una programmazione che 
ha centrato l’obiettiv o di inte-
ressare gli appassionati del 

teatro classico ma anche 
il grande pubblico. Soddisf atti 
i dirigenti della Fondazione 
Toscana Spettacolo, ma an-
che il direttore del Verdi di 
Pisa che ormai da div ersi anni 
scommette su Pomarance 
inv estendo ins iem e c on 
l’amministrazione comunale 
su un programma di grande 
qualità che ha ricev uto compli-
menti da parte di tutti gli inten-
ditori. 
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Nel 1987 f u ricostituita, dopo 
che avev a cessato la sua atti-
vità nel 1976, l’Associazione 
Turistica Pro Pomarance e 
contestualmente rivide la luce, 
con una veste tipografica rin-
nov ata, anche la riv ista “La 
Comunità di Pomarance”, 
sotto la direzione di Gior-
gio Fanfani, cui f u attribui-
to anche l’incarico di pre-
sidente della Pro Loco. Da 
allora sono passati venti 
anni e questa pregev ole 
pubblicazione rappresenta 
oggi un appuntamento 
trimestrale sempre più 
signif icativ o ed atteso da 
parte di coloro che hanno 
a cuore la valorizzazione 
di Pomarance e dell’ Alta 
Val di Cecina. Spaziando 
dalla storia all’attualità, dai 
personaggi illustri ai beni 
artistici e culturali, la riv i-
sta è inf atti molto apprez-
zata da studiosi, ricercato-
ri ed appassionati interes-
sati ad approf ondire la 
conoscenza del nostro 
territorio.  Per questo rin-
graziamo il Comitato di 
redazione e l’attuale diret-
tore responsabile Jader 
Spinelli che, dopo av ere 
ricev uto nel 1993 il testimone 

da parte di Giorgio 
Fanf ani, v i si dedica 
con grande passione 
ed entusiasmo. Diretto-
re, f otograf o, grafico e 
scrittore della rivista, 
Jader ha anche il merito della realizzazione, in collaborazio-

ne con l’amministrazione 
comunale e con le asso-
ciazioni del territorio, di 
numerose opere mono-
graf iche, che hanno con-
tribuito a f ar conoscere le 
nostre emergenze cultu-
rali, storiche ed ambienta-
li come la pubblicazione 
sulla Rocca Sillana, le 
guide ai paesi del nostro 
Comune, le monograf ie 
sulla chiesa parrocchiale, 
sulla liberazione a Poma-
rance, sul campanile del-
la chiesa parrocchiale, su 
Matteo da Leccia, sulla 5  ̂
armata, sulla Misericordia 
di Pomarance ed altre 
ancora. Tutte opere pro-
gettate e stampate nel 
“ lab orat or i o”  de l la  
“Comunità di Pomaran-
ce”, che si identifica nella 
persona di Sandro Ghe-
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giornale scritto e videoimpaginato  dagli stu-
denti della seconda classe della Scuola Me-
dia di Pomarance. I ventisette ragazzi della 
classehanno lavorato collegialmente sotto 
l’ottima guida dell’insegnante di lettere pro-
fessoressa Gianotti dimostrando una grande 
capacità di interagire con le istituzioni e con 
il territorio di appartenenza. Il giornale con-
tiene infatti interviste alla dirigente 
dell’istituto “M.Tabarrini” Stefania Ragoni, 
agli amministratori comunali ed 
all’imprenditore agricolo Carlo Boni Brivio; 
parla di associazioni come l’ A.S. Basket, la 
Filarmonica “G.Puccini” e l’Associazione 
sportiva Amici del cavallo; fa una bella pa-
noramica sui borghi storici del Comune e 
non mancano poesie, ricette e giochi. Com-
plimenti ai ragazzi della classe seconda ed a 
tutti coloro che hanno collaborato per la 
buona riuscita dell’iniziativa .  
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rardini titolare della Grafitalia 
di Peccioli. 
Vogliamo inoltre riv olgere un 
sincero apprezzamento ai col-
laboratori v ecchi e nuov i ed a 
quanti in v ario modo contribui-
s c o no,  ins i em e  c o n 
l’amministrazione comunale, a 
dare v ita e futuro a questa 
attiv ità creando un circuito 
virtuoso tra volontariato ed 
istituzioni. L’occasione è op-
portuna per porgere  un augu-
rio di buon lav oro ed un inco-
raggiamento anche al consi-
glio della Pro Loco recente-
mente rinnov ato, che risulta 
così composto:  Moretti Mario 
presidente, Baldacci Patrizia 
vice presidente, Baldini Giu-
seppina tesoriere, Spinelli Ja-
der direttore responsabile del-
la riv ista, Pratelli Antonella, 
Fedeli Claudio, Baldi Emilio, 
Cipriani Graziano e Madrigali 
Matilde consiglieri. Rossi Giu-
seppe, Niccolini Claudio e Pic-
ci Alv aro sindaci revisori.  
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L’Associazione Basket Poma-
rance con i suoi più di cento 
atleti ha sv olto durante la pas-
sata stagione  una intensa 
attiv ità portando a termine ben 
sei campionati, di cui due fem-
minili, ed ha inoltre curato un 
numeroso settore minibasket. 
Ha svolto pure una importante 
iniziativ a promozionale  orga-
nizzando le f inali regionali del 
tre contro tre  degli UNDER 
13  e UNDER 14. Tra i risultati 
più rilev anti conseguiti, c’è la 
vittoria  di campionato  della 
squadra UNDER 14  e l’ottima 

affermazione nei play off  re-
gionali, che ha consentito alla 
medesima squadra di piazzar-
si al 3  ̂ posto nelle final four  
regionali. Si tratta di un risulta-
to  che nasce dall’impegno e 
dalle attitudini dei giov ani atle-
ti, ma anche dall’ottima armo-
nizzazione delle caratteristi-
che di ognuno nel gioco di 
squadra.  
L’amministrazione comunale  
si complimenta con i giov ani 
atleti e ringrazia allenatori e 
dirigenti dell’associazione per 
l’impegno prof uso in un’attività 

che aiuta a perseguire impor-
tanti valori educativi come la 
lealtà, lo spirito di sacrificio e 
la capacità di socializzare. La 
squadra vincitrice (f oto sx), 
allenatore Patrik Lauretti. Altra 
squadra promettente è quella 
degli esordienti, composta da 
ragazzi e ragazze degli anni  
‘95 e ‘96, che si è sempre di-
stinta  per impegno ed agoni-
smo. I risultati raggiunti sono 
buoni nonostante abbia sem-
pre incontrato squadre quasi 
interamente maschili. Allena-
tore Fabio Mati (foto dx) 

L’Unione Sporti va Pomarance ha 
organizzato il primo maggio scorso 
un torneo di calcio giovanile tra 
dodici squadre appartenenti rispet-
tivamente a Saline, Cas telfior enti-
no, C ecina, Ponsacco, Valdiceci-
na, Picchi Li vorno; il Certaldo ha 
partecipato con due squadre e l a 
Scuola di Calcio dell’ U.S. Poma-
rance con quattro squadre. Hanno 
gareggiato sui due campi allestiti  
sul terreno di gioco dello stadio 
ben 150 bambini nati tra il 1996 ed 
il 2000. Il torneo, alla cui organiz-
zazione hanno contribuito l’ENEL 
S.p.A ed il Comune di Pomar ance, 
ha visto lo svolgimento in succes-
sione di ben dodici partite tra mat-
tino e pomeriggio. Al termine delle 
partite si è svolta la premiazione 
alla presenza delle maggiori auto-
rità cittadi ne tra cui il sindaco e gli 
assessori Garfagnini e Spinelli, la 
direttrice della filiale C assa di Ri-
sparmio di Volterra Letizia Costa-
gli, il presidente dell’AVIS M ario 
Dominici, il comandante della sta-
zione carabi nieri maresciallo Gi o-
vanni C olaccini ed il parroco mon-
signor Renzo C hesi.  
L’amministrazi one comunale rin-
grazia tutto il Consiglio dell’U.S. 
Pomarance per avere organizzato 
la manifes tazione i n mani era accu-
rata allo scopo di promuovere il 
calcio tra i giovanissimi. Oltr e al  
Presidente Iacopo Granchi il Con-
siglio è composto dai seguenti  
consiglieri: Marusco Boldrini, Sal-
vatore C heli, Mauro Pi eretti, Stefa-
no Scali, Ubaldo Saperi, Gerlando 
Muzzin, Salvator e Galluzzo, Spar-
taco C ostagli, Carlo Rasponi,  
Franco Righi, Walter Pi ni. Collabo-
ratori: Antonio Titoni, Gazzarri e 
Mirko Francesconi.  Questa atti vità 
promozionale è in linea con la va-
lorizzazione delle risorse umane 
locali e particolar mente con 
l’esigenza di preparare nuove gio-
vani leve che in futuro siano i n 
grado di dare conti nuità alle squa-
dre maggiori 
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Il Comune di Pomarance, do-
po un’intesa con tutti gli altri 
comuni della zona,  ha iniziato 
un programma di disinf esta-
zione mirato al contenimento 
delle zanzare. Sono stati ac-
quistati gli stick di compresse 
per i trattamenti antilarvali, 
allo scopo di prevenire il più 
possibile il riprodursi delle 
zanzare e l’ufficio ambiente 
del Comune sta programman-
do gli interventi. Queste v er-
ranno inserite nei tombini, in 
pozzetti stradali, in tratti di 
scorrimento in superficie 
dell’acqua e così via, con lo 
scopo di contrastare il f ormar-
si delle larve e la nascita delle 
zanzara. Ciascuna pasticca 
ha un rilascio lento e ripristina 
una situazione di normalità in 
zone considerate f ocolai. Suc-
cessivamente, dov e necessa-
rio, il Comune avvierà anche 
trattamenti per eliminare le 
zanzare adulte presenti sul 
territorio comunale attrav erso 
sostanze vaporizzate che v en-
gono indirizzate su aree v erdi, 

f ossi e strade comunali. Que-
sti eventuali trattamenti v er-
ranno f atti solo ed esclusiva-
mente in orario notturno e ver-
ranno utilizzate sostanze regi-
strate presso il Ministero della 
sanità e quindi non tossiche 
per uomini o animali. 
L’assessore all’ambiente Pao-
lo Granucci riv olge un appello 
ai cittadini affinché contribui-
scano a contenere il f ormarsi 
degli insetti all’interno delle 
proprietà priv ate, case, giardi-
ni, campi. L’amministrazione 
sta preparando i volantini da 
distribuire alla popolazione 
con le istruzioni per aggiunge-
re le pasticche di prodotto an-
tilarv ale  in tutti quei luoghi 
minori dov e si può formare 
ristagno d’acqua. È stato ap-
purato che, oltre al program-
ma comunale, è necessario 
l’impegno singolo della cittadi-
nanza, aff inché si riesca ad 
ev itare un’estate difficile. Per 
mettersi in contatto con 
l’ufficio ambiente del comune 
0588 62355. 
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pisano, residente a Ponsacco, 
è il nuovo segretario generale 
del Comune di Pomarance. 
Ha 38 anni. Dopo una prima 
esperienza in un comune pie-
montese, dall’agosto 2004 è 
segretario a Montecatini Val di 
Cecina. Nell’ultimo Consiglio 
Comunale il Comune di Po-
marance, seguito a distanza 
di pochi giorni da quello di 
Montecatini, ha approv ato una 
conv enzione per aff idare 
l’incarico al Dott. Di Carlo, il 
quale presterà serv izio in f or-
ma associata nei due Comuni. 
Il dottor Di Carlo spiega che 
ha «trov ato in Alta Valdicecina 
un importante ambiente pro-
duttiv o, assai efficiente che mi 
auguro mi permetterà di lav o-
rare molto bene per consegui-
re grandi risultati». 
Il segretario comunale sv olge 
f unzioni di assistenza  
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giuridico-amministrativ a nei 
c onf ront i degl i organi 
dell’ente. Il dottor Di Carlo, a 
cui vanno i nostri migliori au-
guri di un prof icuo lav oro 
nell’interesse delle comunità 
amministrate, subentra alla 
dottoressa Rita Acampa, che 
a Pomarance avev a sv olto il 
suo stimato servizio per circa 
10 anni.  
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Sabato dopo Pasqua, 14 apri-
le, sono stati ordinati sacerdoti 
don Tommi Fedeli di Poma-
rance e don Francesco Spi-
nelli di Volterra. L’ordinazione, 
presieduta dal vescov o Man-
sueto Bianchi, si è sv olta nella 
Basilica Cattedrale di Volterra. 
Domenica 15 aprile don Tom-

mi ha celebrato 
la sua prima 
Messa a Libbia-
no e domenica 
22 a Pomaran-
ce, dopo esse-
re stato accolto 
in Piazza de  
Lardere l dal  

Sindaco come segno della 
partecipazione della comunità 
civ ile a questo importante e-
v ento. Certamente non si trat-
ta di una scelta di comodo in 
tempi in cui questa prof essio-
ne non offre né gloria né v an-
taggi economici. E non nasce 
neppure da un atteggiamento 

di rinuncia o di astrazione dal 
mondo. Al contrario appare 
come un atto di coraggio con 
cui ci si assume f ino in fondo l’ 
impegno  a v ivere in mezzo 
alla gente.  
“Il prete” ha detto il vescov o 
Mansueto Bianchi  a Volterra 
nell’omel ia dell’o rdinazione 
“porta con sé due tende da 
collocare l’una vicina al taber-
nacolo e l’altra lungo la stra-
da”. E quella lungo la strada 
serv e per portare messaggi di 
speranza ed essere di aiuto e 
di conf orto a coloro che cerca-
no se stessi, a chi soffre per 
v arie forme di disagio, ai po-

v eri, agli ammalati.  
Il nostro augurio a Don Tommi 
è di essere sempre punto di 
rif erimento e risorsa importan-
te della comunità nonché sim-
bolo di altruismo e di solidarie-
tà verso il prossimo secondo 
l’insegnamento del Vangelo: 
stare con la gente, sapere 
ascoltare i bisogni e sv olgere 
il proprio ufficio con spirito di 
serv izio, con tolleranza e ri-
spetto per le diversità e per la 
libertà di coscienza contri-
buendo, attrav erso il dialogo, 
a f ar crescere quei v alori che 
partono dal rispetto della di-
gnità dell’uomo.  
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 Il 21 aprile ha f esteggiato il 
secolo Attilia Callai. Si tratta 
della quarta centenaria di Po-
marance. La signora Attilia si 
sposò nel 1929 con Michele 
Silv ini, muratore assai cono-
sciuto nella zona. Ha av uto tre 
f igli: Mauro, Maura e Piero, 
che hanno organizzato grandi 
f e s t e g g i a m e n t i  p e r 
l’importante traguardo della 
madre. Attilia, come la mag-
gior parte delle donne di quei 
tempi, ha dovuto lottare molto 
per tirare av anti la famiglia. 
Oggi v ive con il f iglio Piero; 
ricorda molti episodi della pro-
pria v ita, le due guerre, il fa-
scismo, la miseria e l’arte di 
arrangiarsi per f ar quadrare i 

conti. Nel giorno del suo com-
pleanno Attilia è stata circon-
data dall’affetto dei figli e dei 
tanti nipoti.  
A Pomarance v ivono oggi al-
tre tre centenarie: Elvira Carli, 
che ad agosto di anni ne com-
pirà 108; Daria Castelli, che 
ha già spento 102 candeline, 
Federica Busini che di anni ne 
ha compiuti 101. Nel f rattem-
po, ai parenti di Gina Gentili, 
la quale ci ha lasciato dopo 
av ere da poco compiuto i 101 
anni, inv iamo le nostre più 
viv e condoglianze. Il 26 mag-
gio ha festeggiato il secolo 
anche Aroldo Ballati, ex uffi-
ciale della guardia di finanza, 
che conserv a tuttora una me-
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moria di f erro ed ha un’ottima 
f orma fisica  che gli permette 
lunghe passeggiate quotidia-
ne.  
Aroldo Ballati è originario di 
Micciano, ma abita nel capo-
luogo dal 1978: vi si è stabilito 
dopo av ere prestato serv izio 
nella guardia di f inanza in più 
città d’Italia. La sua carriera 
nelle f iamme gialle spiega 
anche la presenza al suo 
compleanno, oltre che di tutti i 
nipoti e pronipoti con le rispet-
tiv e famiglie, di molti esponen-

ti di primissimo piano della 
guardia tra cui in primo luogo 
il Generale Giorgio Toschi, 
comandante del nucleo regio-
nale toscano; il Colonnello 
Paolo Semeraro, comandante 
del nucleo provinciale e Mar-
co  
M u g na in i ,  pr es id ent e 
dell’ANFI (Associazione Na-
zionale Finanzieri d’Italia) se-
zione di Pisa con alcuni mem-
bri del consiglio prov inciale 
della stessa associazione.  

�



 

Lo Stabilimento  nacque dalla 
Larderello S.p.A che nel 1959 
realizzò a Saline un impianto 
cloro – soda puntando sulla 
disponibilità di salgemma e-
stratto dal sottosuolo. Nel 19-
95 l’Altair Chimica rilevò dalla 
società americana Harris, alla 
quale nel frattempo era stata 
ceduta a seguito del processo 
di priv atizzazione, lo stabili-
mento chimico di Saline  at-
tuando un piano di sv iluppo  
imperniato sulla produzione di 
deriv ati potassici e clorurati 
inorganici. La situazione ri-
chiedev a azioni rapide e mira-
te e quindi gli inv estimenti più 
importanti f urono la costruzio-
ne di un grande impianto di 
carbonato di potassio, portan-
do tutta produzione a Saline 
con abbandono di quella di 
Larderello, e una seconda 
linea di acido cloridrico per 
marciare sempre a pieno cari-
co. In sintesi a partire dal 199-
5 f urono intraprese, con un 
inv estimento di 12 milioni di 
euro, le seguenti azioni che 
durarono f ino al 2000: mag-
giore f lessibilità degli impianti 
a v alle del processo di elettro-
lisi, nuov o impianto di acido 
borico, nuovo impianto di aci-
do cloridrico, portate tutte le 
celle a potassa caustica, ridot-
ti i costi generali e curato il 
r isanament o ambient a le . 
L’Altair è prima e unica in Ita-

lia per potassa caustica, car-
bonato di potassio e ipocalcio 
e seconda per acido cloridrico 
alimentare e farmaceutico con 
un f atturato in crescita. I mag-
giori problemi che la società si 
trov a oggi ad affrontare sono 
quel l i  legat i a l  c ost o 
dell’energia, materia prima 
indispensabile per l’elettrolisi, 
che v iene pagata un 30% in 
più rispetto ai concorrenti stra-
nieri. Nel contesto nazionale, 
rispetto ai concorrenti del set-
tore, Altair è penalizzata dagli 
oneri impropri che sono ag-
giunti al costo dell’energia. E’ 
stato siglato un accordo di 
Programma con il Ministero 
dell’ambiente, la Regione To-
scana, la Provincia e il Comu-
ne di Volterra per la sostituzio-
ne delle celle a mercurio con 
le  c e lle  a  m em brana, 
nell’ambito di un progetto  di 
riqualif icazione ambientale  
dello stabilimento.  
L’inv estimento per i f ini am-
bientali è di circa 17 milioni di 
euro da coprire per il 40% con 
un contributo a f ondo perduto 
della Comunità Europea e per 
il 60% con un autofinanzia-
mento. La riqualificazione am-
bientale dell’azienda e il suo 
allineamento alle altre aziende 
leader del settore dipendono 
dal completamento di questo 
inv estimento. 

 L’assemblea dell’ATO5 To-
scana Costa, che programma 
l’uso delle risorse idriche e 
controlla le attività di gestione 
del serv izio idrico integrato, ha 
deliberato un regolamento 
delle tariffe  idriche tendente a 
salv aguardare  le utenze de-
boli. Hanno diritto alle agev o-
lazioni gli utenti che hanno 
difficoltà economiche a soste-
nere il costo della fornitura  
idrica, o soggetti che, sulla 
base di una condizione effetti-
v a di impedimento f isico cor-
relata ad una bassa condizio-
ne economica, sono meritev oli 
di una particolare tutela e pre-
cisamente: 
· Nuclei familiari con un in-

dicatore ISEE fino a 7.500 
euro 

· Nuclei familiari con un in-
dicatore ISEE fino a 10.000 
euro  

nel caso in cui sia presente un 
soggetto che, a causa di parti-
colari condizioni mediche, ne-
cessiti  di un maggiore utilizzo 
d’acqua. 
Agli utenti che si trov ano nelle 
condizioni sopra citate sarà 
praticata una tariffa ridotta di 
circa il 25% rispetto a quella 
ordinaria. 
Per av ere diritto alle agev ola-

zioni dov rà essere presentata 
presso gli uffici INPS o ai 
Centri di Assistenza f iscale 
(CAAF)  o presso gli uffici co-
m unal i  c om pet ent i  la 
“Dichiarazione sostitutiva uni-
ca”, ai sensi del D.P.C.M. 18-
/05/2001, contenente tutte le 
inf ormazioni necessarie per il 
calcolo dell’indicatore della 
situazione economica equiv a-
lente. 
Le malattie che comportano 
un elev ato utilizzo  d’acqua 
dev ono essere certificate  dal 
medico curante  e l’utente de-
v e allegare all’istanza di ri-
chiesta una dichiarazione del 
medico comprov ante  la parti-
colare necessità idrica. 
Le agev olazioni hanno v alidità  
di un anno e si applicano sulle 
f atture relativ e ai consumi ef -
f ettuati nell’anno in cui è pre-
sentata l’istanza, previa conte-
stuale comunicazione  del da-
to aggiornato relativo alla let-
tura del contatore. ASA, ac-
certata la presenza dei requi-
siti, procederà all’applicazione 
delle agev olazioni tariffarie. 
Le domande  dovranno esse-
re inoltrate agli uffici ASA ai 
quali potranno anche essere 
richieste ulteriori inf ormazioni 
in merito. 
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COMUNE - 0588 62311(centralino) 
POLIZIA MUNICIPALE - 0588 62314 
CARABINIERI         - 0588 65027 
VIGILI DEL FUOCO - 115 

GUARDIA FORESTALE - 0588 65555 
POLIZIA DI STATO - 0588 9201 
PRONTO INTERVENTO ASA 3357665425 
MISERICORDIA Serrazzano - 0588 60105 
Mutuo Soccorso Montecerboli - 058867672 
PUB. ASSISTENZA  Larderello - 0588 67099 
PUB. ASSISTENZA  S.Dalmazio - 0588 66095 
MISERICORDIA Pomarance - 0588 65085 
OSPEDALE - 0588 91911(centralino) 
CUP - 0588 91900 

POSTE ITALIANE - 058865198 
GUARDIA MEDICA - 0588 62402 
AMBULATORIO Pomarance -  0588 62453 
ACI - 058864168 
INFORMAGIOVANI - 0588 63146 
BANCA DEL TEMPO - 0588 63146 
SPORTELLO IMMIGRATI - 0588 63146 
PISCINA LARDERELLO - 0588 042532 
BIBLIOTECA  0588 62051 
GES (Geo Energy Serv ice) - 0588 086120 



 

Franco Beltrami nasce a Serraz-
zano, poi migra a Sesto San Gio-
vanni, Monza e  Milano. D opo il  
servizio militare si tras ferisce a 
Roma dove vive tuttora. Dagli 
anni 50 si dedica alla pit tura, al  
collage ed alla grafica organizzan-
do mostre personali  e collet tive. 
Nel 1975 illustra  il libro di poesie  
di Giuliano Ginanneschi  dal titolo 
“Occhi di naufrago” e nel 2000 
un’altra raccolta dello stesso auto-
re dal titolo “Ombre di vita”.  
“Serrazzano antichi mestieri” fa 
parte di una collana di scritti  dedi-
cati al  suo paese iniziata nel 1981 
con il volumetto “Serrazzano i eri 
ed oggi” e proseguita nel 1987 
con “Serrazzano e dintorni”, nel  
1989 con “Serrazzano fat ti e leg-
g e n de” ,  n el  1 9 9 9 c on 
“Serrazzano, tr adizioni  contadine”  
e nel 2000 con “Serrazzano – 
Giochi di un tempo”. “Serrazzano, 
antichi mesti eri” viene ad arricchi-
re la collana nel 2002. Si tratta di  
un lavoro non prettamente storico, 
come dice Paolo Fabbri nella pre-
sentazione, ma affidato più alla 
memoria che alla ricerca storica. 
Infatti la rassegna dei mesti eri 
scomparsi parte dai personaggi 
personalmente conosciuti.  Serraz-
zano era cos tituito, come le ar ee 
intorno ad esso, da una società 
prevalentemente contadi na e le 
arti ed i mestieri riguardavano 
soprattutto ci ò che era  l egato ai  
campi sia come lavoro diret to 
(semina, raccolta, colti vazione)   
che come indotto (frantoiano, mu-
g nai ,  ma ni scal c hi  ec c .) .  
L’artigiano era presente in parte 
per necessità (cesti, pani eri,botti) 
e solo in parte  per la produzione 
di beni non essenziali.  

Gli scritti di Ciaba, trovati in pos-
sesso del nipote Arturo Meini uni-
co er ede della moglie e raccolti  
dal Prof.  Brunello Ticciati su pro-
posta dell’ANPI di Volterra, tes ti-
moniano un grande amore per la 
storia della sua gente manifesta-
tosi con una l unga militanza politi-
ca da partigiano, da sindacalista,  
da animatore delle lotte democra-
tiche della nostra zona. La pubbli-
cazione si presenta con una pre-
messa del prof. Mino Trafeli, arti-
sta volterrano che ani mò la vita 
culturale della città ed ebbe modo 
di conoscere e di  apprezzar e Cia-
ba e di lavorare insi eme con lui  
nella Volterra liberata. Da ques ta 
raccolta di scritti si ricava anzitut to 
l’idea di una maturità culturale di  
notevole spessore in una persona 
che aveva frequentato appena la 
quinta el ementare e si er a formata 
nel rapporto con Volterra e nel  
carcere dove fu rinchiuso diverse 
volte in maniera continuati va per  
più di due anni.   
Accanto a questo legame affetti vo 
con la sua gente e sopratutto con 
gli alabastri affamati e i contadini  
sfruttati, c’ è il carteggio epistolare 
con Carlo Cassol a anche lui  
membro della 23  ̂ Brigata e poi  
dirigente del CLN di Volterra.  

Questo carteggio offre prima di  
tutto la tes timonianza di una gran-
de e reciproca amicizia che, in 
una lettera del dicembre 1964 da 
Grosseto, viene così esaltata da 
Cassola: “Caro N ello, sono felice 
che tu mi sia profondamente ami-
co. Per me è la stessa cosa; il  
nostro incontr o nell’inver no ’43 – 
’44 è stata un’esperienza indi men-
ticabile e mi dispiace di averla 
raccontata in modo tanto inade-
guato! Col pa della mi a piccol ezza 
di scrittore. Ma il senti mento di  
amicizia che pr ovo per  te è forte 
come allora, anzi  ho l’i mpressione 
che il passare del tempo non ab-
bia fatto che rafforzarlo”.   
Da non di menticare poi le lettere 
di Ciaba alla propria compagna 
Anna Morganti, che egli sposò 
solo alla fine del suo calvario di  
uomo  e di perseguitato politico il  
1  ̂ aprile del 1954, dalle quali e-
merge un’esperienza umana che 
integra quella del personaggio 
politicamente i mpegnato. 
L’ultima parte del volume riporta 
la relazione sull’operato dei com-
ponenti la 23  ̂ Brigata Garibaldi.  
Secondo la tes timonianza dello 
storico Carlo Groppi questa rela-
zione, che er a un documento uffi-
ciale destinato ad esser e inviato 
al Ministero degli Interni, ebbe 
varie vicissitudini in seguito alle 
quali fu proprio Ciaba ad avere 
l’incarico dal  comando della 23^ 
Brigata di riordinarla nella forma in 
cui è per venuta a noi in una copia, 
che Ciaba dedica, autografa, 
all’amico e compagno Enzo Luti, il  
quale fu tra i primi volterrani ad 
impugnare l e armi contro il nazifa-
scismo. E’ una r elazione che pre-
senta anche dei punti poco chi ari 
alla luce delle vicende successive. 
Noi lasciamo a chi  riterrà opportu-
no approfondire ques te vicende di  
continuare il lavoro e crediamo 
che, malgrado questo, il valore e 
l’opera di Ciaba e dei suoi compa-
gni di allora e della 23^ Brigata 
non ne escano per  niente intacca-
ti.  
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Questa ricerca sul santuario de 
“La Madonna della Casa ”, che la 
rivista “La C omunità di Pomaran-
ce” propone avvalendosi della 
preziosa consulenza storica di  
Claudia Vallini e di Jader Spinelli,  
rappresenta un passo i mportante 
nella direzi one di una sempre più 
matura e responsabile  valorizza-
zione di quei beni culturali  che 
costituiscono  una delle eredità  
più pr eziose e qualificanti  che la 
storia del nos tro territorio ci ha 
trasmesso.  La pubblicazione rac-
coglie i più svariati documenti del  
patrimonio culturale  della Madon-
na della Casa fr a cui memorie,  
immagini ed ex voto e fa seguito 
ad un importante progetto di  recu-
pero del piccolo oratorio, consi-
stente nel  restauro dell’edificio,  a 
partire dal tetto fino alla sistema-
zione degli interni  e dell’organo, 
che vi ene cos ì ad inserirsi, insie-
me con quel che rimane della 
pieve di S. Giovanni Battista  a 
San Dalmazio , nel “Parco arche-
ologico naturalistico ” della Roc-
ca Sillana . 
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